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« Indeb i ta interferenza nel la politica r ivendicativa e contrat tualo» Da l la Lega dei Comuni 

Nel discorso di Bari il presidente del Consi
glio ha indicato agli industriali la via della 
resistenza alle richiesto dei lavoratori por
tando ad esempio l'intransigenza del governo 

nelle vertenze del pubblico impiego 

L a S e g r e t e r i a del la C G I L 
• - af ferma una noia c o n i e d e 
l a ì e — ha p r e s o conoscenza 
con s o r p r e s a di quel la p a r t e 
( el d i scorso de l p res iden te del 
Consiglio a Bar i ded ica t a a l la 
poli t ica de i s i ndaca t i in m a t e 
r i a s a l a r i a l e e del la occupa 
? ione II pa s so nel qua l e 1 on 

Si conclude 
a Padova 

il simposio 
internazionale 

P \ D O \ A 8 
SI concluderà domani giovedì 

il « set ti ITO sirnpo io in t i rnd/ io 
nule sui radicali liberi » che l u 
avuto inizio a Padova d o m i n i ' a 
••corsa II simposio orfì mi /z i to 

dal! istituto di chimica fisica del 
l 'Università di P tdova in colla 
boranone con il Cons i l io nazio
nale delle r icerche rivesta una 
par t icolare importanza per il 
ruolo che lo studio dei « radicali 
liberi > gio a nella chimica mo 
derna e p ( r le applicu/ioru pra 
t iene che ne possono scatur i re 
Al convegno partecipano oltre 
150 scienzi iti di tolto ti mondo 
impegnati in questi giorni a mei 
tere a pun o ciuelle che sono le 
attuali conoscenze sui < r a n c a l i 
liberi » Al e relazioni introdotti 
ve tenute dal professor Simo 
net ta dell J n n ci sita di M i h n o 
su e i a te n. i quantistica degli 

stati moloc jlaii a guscio apei 
to » e da sovietico professor 
Voevodski ul terra « recenti prò 
giessi nel ri levamento di radi 
cali liberi in fase gassosa » 
hanno fatte seguito quelle di que 
s t ì ma t t in i tenuto dal Canade 
se Lossing e dall americano Me 

Nesby Doro le due ultime rela 
7ioni che avranno luogo doma 
ni matt ina il simposio si conclu 
derà Alle giornate di studio gli 
scienziati hanno al ternato mo
menti di riposo 

Moro d i ch i a r a che * d e,o\cr 
no re-ustendfi ad ali une t ite 
g e n e di pub liei s e r \ i 7 i ha 
w luto d a r e ur e sempio di fcr 
mezza di fron e al p e n c o l i di 
un u l t e r io re i l a r g a m e n t e ) del 
ventagl io sa la jale » cost i tuì 
SLC u n i grave e i n d i s c n m i n a 
ta indicazione di r e s i s t e r a i al 
oad rona to che non può cne es 
s e r e r e sp in ta con ferrru z/a 
Tanto più c h e t a l e posizione e 
e spl ici tamr nte r i fe r i ta m i di 
scorso del p r e s iden t e del 'on 
sibilo d(\ < alcuni coni atti 
c h i a v e che a s umono pei h 
loro i m p o r t a n / 1 una funzione 
dec is iva di o r i e n t a m e n t o i e l l e 
v i cende del m e r c a t o del In 
\ i r o j) 

In q u e s t o p i s s o di 1 sue di 
scorsi) — prose M" h n o t i — 
lori Moro si r i fer isce chi ira 
m e n t e a verte n/c cont ia t iu . i l i 
del s e t to re pr iva to dell n r ì u 
s t r ia e dt 11 agr ico l tu r i 11 Ile 
email g r a n d i ca t ego r i e di l u n 
r a i o n ^i t rovami impegna te per 
r i m u o v e r e la res i s tenza pariro 
na ie t h e v o r r e b b e far p a c a r e 
ai l avo ra to r i gli inerei i enti 
del la produt t iv i tà e impedi i e ai 
s indaca t i la con t ra t t az ione elei 
var i a spe t t i del r a p p o r t o di la 
voro La cosa e t a n t o più g r a v e 
se si cons ioc ra c h e al een l ro 
di ques t a ba t t ag l i a vi e il prò 
u lema dell occupaz ione la cui 
soluzione secondo 1 on Moro 
d i p e n d e r e b b e da r inunc ie dei 
l avora to r i sia sui s a l a r i che 
sul loro po te re c o n t r a t t u a l e 

La Seg re t e r i a dell , . CGIL 
nel d e p r e c a r e ques t a indebi ta 
in te r fe renza del p r e s iden t e del 
Consiglio m m a t e r i a di politica 
ri vendica t iva e c o n t r a t t u a l e 
che d e v e e s se re l a sc i a t a alla 
l ibera con t ra t t az ione ae l le pa r 
ti invita ) l avora to r i — con 
e lude In nota — a r e s p i n g e r e 
ogni a t t a c c o pad rona l e e 1 a p 
poggio c h e a t i l e a t t a cco I on 
Moro nei fatti in tende per 
tarL 

Convegno a Bari sul Mezzogiorno 

/ Comuni del Sud 
rispondono a Moro 

Vivace critica alla politica meridionale del governo e al piano Pieraccini - Gli obiettivi del movimento 
democratico e unitario nella relazione del compagno Chiaromonte - Presenti 300 amministratori 

Dal nostro inviato 
ti un a 

ì\elio ^ie^>,i edificio dell i Me 
rei del letame ini ieri d p r e 
siderite del t irisie/ho on Moro 
aieia pr mitru iato uu di < or o 
di netto contendo nr inue mio 
( pu n il tri ani fu uittnu 
r id ianole Ut realta del Me <. u 
(porno e i prabh mi dilli li'la 
p< r la p r ig rei ni ma ione derno 
creili a so io stati por (riti alla 
nbala di un riusc if > ed ini e 
ressante contiguo l im-va t i i a 
parti a dal comune di Aurina 
ha i sto rilutiti i circa 300 am 
mini tra'on comunali e proi in 
e tali sindacali sii comunis t i e 
socialisti p a r l a m e n t a r i (tra 
ques i u ' t imi ero predente 
il omptgno on Giorgio 
Amo idolo) 

'Vera del cannano qli enti 
locai e la n - M r irnm i/ inne ri* 1 
M e / z j g i o r m fìelidort lori Gè 
rardi Chiaromonte del PCI e 
il stnatore Lanze'ta del PS] 
presi Unte della lega dei co 
man dt m icrat'c i 

E stato un (imi efino di r i 
i d e e cr i t ico alla p h>i i meri 
d i o w d e del qoi erno e al Piano 
Per team nello s 'esso tempo 
un e mi equo chi ha ronlnhuito 
a ridi neri re con maggiore pre 
ciswie gli obiettili del' i ime 
meridionalista e per una prò 
grammazione democratica Dal 
punto di u s t a della d irumen 
'azime fiorino domina to ie cifre 
contenute nella relazione del 

( o n t ' n t o dei in n tri dt l Vi * 
(moni i quelU s se e 're die 

l on Muro ai eia dichiarato dt 
loltr ignorare p n p n o penne 
d t imentano il tt Umento della 
P ilitira drVa I)f e dei noi er 
ii' nolk r /ioni i u ridi m ili 

il ( mtj nino (lt nrom mtt ri 
b 'te i t ii itili i m i tour d i l l ' on 
Moro ha un italr — o per me 
(/fio dire •.fidato •— d ininiifro 
l'astore in qi il i re lei ioni ha 

! uro-»! tifata in Pa a meni e a dt 
scuter ne qui a lì in di fronte 
ai rappre entanti delle popola 

ioni meri lionah 

il relatire ha amp amente 
citato t dci'i di f)m Ila relazione, 
c s - | documentano ! accrescersi 
da fin fin > fra Sud e \ord nel 
61 i a pt r quanto riguarda il 

re hitta procapite che per la 
pnrtec pacione del Mezzogiorno 
alla f irm mone del reddito no 
ziaimlt tempre secondo que 
sft dati <• ino aumentali on emi 
grati si ( acu i ta la crisi agri 
cola la politica dei poh di svi 
luppf non ha ai i loia un oruam 
co processo di n id i c tna l i zzaz io 
ne che u t i l i z i 'ulte le risorse 
HDifint e naturali 

^0II si tratta - ha affermato 
il relatore — di una crisi con 
giunturale anche se il Me2 
zopioruo ha duramente pagato 
gli effetti della cong iun tura e 
della politica economica realxz 
zata dal governo in questo ulti 
mo periodo Una crisi di strut 

U n a scelta privatistica per le Poste e Telegraf i 

PT: giudizio negativo 
sul documento Nenni 
Autonomia aziendale e riassetto retribu
tivo lasciati in ombra - I Vigili del Fuoco 
rivendicano l'adeguamento degli organici 

r 
Precise richieste 

L'Csecutivo della n P CGIL ha 
reso noto ieri il p ropuo giudizio 
negativo sulla « Relazione » con 
elusiva dei lavori del comitato 
per la riforma delle PTT p ie 
sieduto dall on N'enni l a ' e rela 
rione — è detto nella nota — è 
ben lontana dal potè rappresen 
fare una conclusione della lunga 
vertenza relativa i ' l a riforma e 
al r iassetto fun?tonale e retri 
butfvo « Il g iudtnc — è detto 
ancora — discende dalla consta 
tazione dello stridente contrasto 
f ia gli obbiettivi che la ie|a7ione 
s t e s s i afferma di perseguire 
(azienda fun/ionale te tnicainen 
te efficiente finanziariamente sta 
bile socialmente soddisfacente 
misure con t i e t e per il r iassetto 
funzionale delle qualillche e de 
gli stipendi ecc ) e la mancanza 
di scelte decisive per r e s i n a r e 
gli obbiettivi posti In part icolare 

sono assolutamente insoddisfacenti 
il rinvio della <=olJ?ione del prò 
blema dell lutonomia a?ierdale 
la posizione negativa assunta in 
meri to alle richicsle di cnstitu 
7iono dell 'A/iendi di B a n c o n o t a 
e di unifica/ione d*»i s e r u / i tei* 
fonici e la mane mza Infine di 
garanzie e decisioni in m e n t o 
al r iassetto » La nota espone 
poi estesamente le risei ve e le 
crit iche del sindacato unitario al 
documento del comitdto Nenni 

AUTONOMIA AZIENDALE 11 
documento ivanza * due ipotesi 
quella di u n i trasforma/ione de1 

lA7Ìenda P f T in Foto pubblico 
con pcisonatita giuridica nuiono 
ma e eiuella di un i n o n d a auto 
noma nel! ambito statale dotata 
però di maggiore autonomia * 
r . iustain"nte 1 fVcu t ivn del a 
P I I ' CGIL n l e \ a n nuesld DOM 
zinne e 1 a s se iua di una ve ia 
scelta politica che eia sola de 
tei mina la im >ossibilitn - p la 
relazione stessa lo a m m u t ì 
di p r c i ede i e solti/ioni ad litri 
imporl ' inthsim pioblem legi ' i 
a quello dell autnnomn (tigni a 
B compiti de) ministro poteri e 
composmonc del Consiglio d a m 
ministrazionc oil ioll i) e [a s t i s 
sa questione ( i fondo dHla na 
t u n del l app i to d nnpicpo dei 
dipendenti delle ' ' T T » I ipotesi 
— prosegue l i nota — della t i a 
s f o r m a t o n e d*lle P T r in Ente 
puoblico ad "-< mpiei tace dei 
rapporti col Pur l in ienlo ( d i o 
stesso modo d-1!! i i eh/ teme con 
elusiva sui lavori pti ' i r i formi 
delle PS n li ) Ciò cli( sembi i 
confe rmi le la « n ntolns,i lu i 
den/n ad una s t iut lura privati 
stica * 

In tema di uniflcvione dei sei 
vl?i omogenei * la sciita 6 quella 
della costi tu/ione d =o|p due 
aziende ~ Lontinua h not i e 
cioè Posta e H in riposta ( Tele 
comunicazioni ìf-piritrenelr 11 
tesi della (XI I ^illa co'-litu/iont 
in a/iend i autonomi del <-ti\i/i) 
di Bancoposta cui dhda ic anchi 
op«ia/ioni di credito q t de un 
por tan t i su umento f i n u u i a n o 

interamente de) o Stato in fun 
/Ione democratica dt equilibrio 
ed antimonopoli tica Tirca I as 
setto del 'e Tele omunicazionl la 
relazione tace e mp'et imenle sul 
problema di una pur g n d u a l e 
unificazione dei s e rva i telefonici 

DECENTRAMCNTO Ld rela 
n o n e presuppone ^he s u di ca 
l a t t u e esclusi Tritnte iccnico 
(compiti di programma/ione agli 
organi centrali > di mera esecu 
?ione agli organi regionali e prò 
vmciali) si acciglie la pioposta 
della CGIL micia ad ass icurare 
un ca ra t t e re "ollefiale e non in 
dividuale degli orfani reg ondL 
di nuova istituzione unitamente 
alla rappresent mza dei lavora 
tori 

Sul r i s a n a m e l o economico la 
«Relaz ione» si s t ime fra I i l 
tro la necessi t i di una nuov a 
politica tariffar a che (olpisca 
con i costi reali 1 servizi non 
propriamente soci di Su questo 
punto la nota della 1 I P CGIL 
«r i leva che i recenti aumenti 
del 'e •ariffe che hanno colpito 
invt re i piti i irt 'hi ««triti di 
utenti (aumenti Millf ledere 
espressi telegi mimi raccomdti 
date e c c ) con'ra Idicono t i l e 
affermazione d per se stessa 
accettabile » 

RAPPORTO DI IMPIFGO 11 
documento LV it qualsiasi scelta 
«come consegu n/a del'a man 
cat i scella gener i le sul tipo di 
autonomi i a / i e id de (st i tale o 
Pnle pubblico) ' i iela?ione n 
fitti dopo a m alTernidio la ne 
cess i l i che in eina di c i m i re 
ran7ionali prosei^ud la t n l t itivo 
fra smdaci t i e Ammmisti i/ione 
s limita i r( gt li ut U iiclucste 
dt ì sindacati in ordine il ri is 
=Uto * 

« l esecutivo — "onrlude li no 
I i — ha de is i [i tt mio d in 
viaie al mini ili n kil t I T T un 
proprio document i di ossei vi/io
ni e richieslc sui temi della ri 
Imma e de! nassel lc i [ ,i cale 
f-ona pei altro si ippie=ta id 
ilTionl Me con foi /a q ut ili p io 
li emi nel IOLS» Iti \ \ I congtes 
so n ì/ion ile rit 11 • l l P C O I f the 
si svo lgcn a Himini dal iu set 
t t m b r e al 1 ol 'obre 

VIGILI DEL FUOCO Sul fnm 
le dei pubblici dip ndenti «si e 
Linla la ferma ictncsta nei \i 
>,di d t l F i n t o s i ] [ i ioh 'cm, dft(][ 
mg mici (BOflO ioni ni in tnltd 
P ili i> che ìmp intono u v igili 
estt HI inti ed iiu'iiaiii turni di 
s u v i / i o t u t a 100 i t I ivor il vt 
ai mese distnbu te in turni di 
M ore tonlinu it ve altero ile a 
Z.4 oic di riposo ' (onuVion ilo » 
In un suo comunicato la si gì e 
tona n .71011 de del sindacato os 
sttv 1 eh» in nei isinrip del ie 
t u i U inibifi mio ancor 1 una voi 
t 1 i \ \ I l I inno dato la di 
rnoM i "vmnf d i l g n n d p spinto di 
s icnlii io dt I) 1 t ut ^on 1 e ld tui 
1 pei 1 e s t i l i innestata dalla 
I I D U L di un t,io\ me a l l evo v 
Kilt 

Compiti e futuro 
hWlUÌ secondo 
h F8LCEP-CGIL 

1 

Senza una chiara funzione antimono
polistica l'Ente di Stato verrebbe assor
bito nella politica del capitale privato 

L 

La F I L C b H C M L in un do
cumento s j l l t prospettive del 
I ENI riferendoci anche ai 
compiti che ali azienda net "oli 
fera di Stato sono affidati nel 
piograiriiiia quinquennale ha 

nbadi to la primaria funzione 
che l bri le riveste nello svi 
luppo economico de) Paese 
Se a q lesta funzione si ve 
nisst meno I t -M ai volerebbe 
gradualmente ali esaurimento 
mentre la s u i utilità ned eco 
norma pr iva l i consiste essen 
zidlmenle ncll azione anL.mo-
nopohsl ca Partendo da que 
ste pipoccupaziom la blL-
CF P presenta d nome dei la 
vnrdton und s e n e di nclue 
ste 

Innanzitutto va respinta 
ogni soUecilazione alla priva 
ti/zaziont della r icerci e del 
la coltivazione pUrolmUani 
feia min l re va invece es tes i 
ali t M I esclusiva in ma te i i t 
su lutto il t e in ton i j nazionale 
\ anno poi rivisti 1 ptogram 
mi dell I nte e de) programma 
quinquennale per qu mio 11 
g u i r d a 1 sptton in cui I LSI 
e 1 nteressato nel senso di 
prospettare l ittuazione di un 
vasto p ino di ricerche e eoi 
tivuzioni peti oli fere in tutto 
il territorio 

Va moilre programm ita la 
utilizzazione mdusttiale d ì 
rcil izzarsi diret lamentt d il 
I t M e dalle su aziende di 
lu l t r le produzioni di idro
carburi dando luogo ai neces
sari sviluppi degli inveslimen 
ti altu di e a nuuvi in 
vestimenti per far assumete 
ali E1 M una po-iizione di fot 
7<i ne 11 in in stria chimica e 
pi Irolthim c i l i quale con 
senta una politica int.mono
polistica specie per quant ) 
concerne 1 ptezzi 

l a F I ICI -P chiede inoltre 
che la ricerca di fonti este
re per il petrolio veugi poi la 
l > a .miti in accordo con 1 
paesi produttori con 10 scopo 

di stabilire mlese le quali 
consentano di togliere g i à 
dualmente alle società del 
«* car tel lo» il loro potere mo
nopolistico sui prezzi deli e-
nergia in Italia e in Europi 
Del massimo interesse sono 
i questo ngua ido gli accor 
di interstatali coi paesi pro
duttori anc he in prospetti 
va de! necessario e possibile 
s b a n d i m e n t o dal «car te l lo » 
petrolifero 

Inliuc un nes ime profondo 
v i fatto pei I estensione del 
la rete distributiva di pro
dotti petroliferi ali estero la 
quale — s> enndo la T ILCLP 
— ha spostato 1 I M sul ter 
iene di una comorrerv.a in 
ternizionale impossibile stor 
riandò dall impegno in Italia 
capitali necessari allo svilup 
i o di una forfè industria di 
1 iffinazione de 11 azienda di 
St i lo e d ma più completa 
ricerca 

Il documento ridia E- li ( I P 
su cui si chiede il p i r e r e dei 
Indoratori t e rmin i ricordando 
che I liiM ha avuto sviluppi 
e Tu /a sulla ba e di scelle 
mdisfien'-dbi 1 per la propria 
ina l i la e progresso che un 
p l i t a \ano l( nden/ ta lnen le uo 
e i r a tUie di lolla e di rottili a 
contro le forze monopolisti 
t h e e questo anche se la 
n u n c a n r a d volonla dei pub
blici poteri ha limitato 0 
e s t i n t o 1 possibili effetti po
sitivi di tali ccelte 

Ot,gi l i - M si trova nuova 
mente d ivant i a l lcs igenzi di 

p u n i r e a fondo quelle scelte 
Sottrarsi ad esse e seguire le 
lini e del pi ino Pieraccini co
li" pine qui ile dell at tuaie di 

nnenzT £ M — conclude la 
I II CEP - significherebbe • 
spingere I Fnte a un graduale 
assorbimento nella s trut tura e | 
nella politici del capitale p n j 
vato sottraendolo iltre*i ai 
cnntrolh pubblici cht posso- j 
no t l immai t clientele politiche ' 
e personali 1 

tinti t > ir TIJC ti in In se 1 (>•, t r 

1 1111 1 drui deliri n 11 1 >m pt r 
mi piti iinao periodo Ha ti \i 1 

in rie la relazione Pagaie 
infirmi da l agricoltura me 
I itimi ih dopo l i anni no; ha 
ine irei raggiunto un equilwri > 
ta ini t pini uxorio b que^io 

II tji tt ha di Ito ( ì mi minute 
dt jli 1 tt 1 ( i l i di lip J ti 1 >r 
dmarir » della (_a a del Mei 
w()tnn Ì di una polititn mi i f i , 
sulla citale ti governo uisiife 
come ( imo^tìa la U pge di prò 
-oga a eli attività della C a ^ d 
In aue^to modo non solo non 
11 lenivano 1 probi*mi di fon 
do del Mezzogiorno ma non M 
newe neanche a co itiastare gli 
effetti di mercato dilla pulì 
tua dittate eleirjli in te rass i de i 
grandi gruppi economici 

h averta dunque — ha detto 
Chtaromonìe — una battaglia 
meridionalista e per la prò 
grammazionc democratica Es 
sa deie con ramare e sconfig 
gere gli indirizzi ribaditi ieri 
dal! on Moro indirizzi — ha 
detto Chiare monte — the sono 
stabiliti in funzione degli trite 
ress i del monopolio in contrasto 
con quelli del Mezzogiorno e del 
Paese 

Neil ultima parte della sua 
relazione, l on Chiaromonte si 
e soffermato sugli obietfim che 
il movimento democratico ed 
unitario deve porsi, obiettivi 
che impegnano anche — e m 
un ruolo di decisiun importanza 
— le amminis'razioni locali Si 
tratta della lotta per le Regio 
ni e per una organizzazione 
democratica delia programma 
zione Nello stesso tempo, si 
tratta di obiettivi pei un con 
tenuto profondamente r m n o t a 
to della politica di p iano Emer 
gè 111 p r imo luoflo in tal senso, 
la importanza della riforma 
agraria per l i be r a r e 1 con tad in i , 
1 coloni e gii affittuari dai con 
tratti attuali per dare la terra 
a chi la lavora e per liberare 
a l t r e s ì 1 cdl iuei tor i dalla spe 
d i l az ione e dal peso dei mono 
poh esercitato sul mercato delle 
derrate agricole La legge di 
proroga della T a s s a del Mez 
zoejiorno p r e s e n t a l a come 'a 
programmazion > governativa 
per ti Sud, pun a sul la u a l a n z 
zaziorie di 200 mila e t t a r i , a b 
bandonando m pratica, il resto 
del territorio agricolo inericiio 
naie Si t r a i l a ha detto Chia 
romonte — di configgere que 
sti piani, coni "apponendo ad 
essi prec is i piani eii r inasc i ta e 
di riscatto di ogni territorio me 
r id ionale In q tetto senso , c iò 
che possono fare gli enti locali 
acquista un peso ed una impor 
tanza determinanti 

Per quanto riguarda la poli 
Uca di industrializzazione Ghia 
ramante documentando il falli 
mento della politica dei « poli > 
e affermando che, dopo lunghi 
anni le decisioni relative ai 
consorzi di industrializzazione 
debbono ancora essere prese 
ha indicato la necessita di nua 
t e i eaa i sul l 'ord n a m e n t o de l 
credito e soprattutto per il con 
troilo degli investimenti 

La relazi ' deli on Chiaro 
monte si e lusa con un sa 
luto ai co 1 della Puglia in 
lotta, e coi un invito ad ap 
profondire dibattito nel corso 
stesso di u azione che si di 
mostra sere e più urgente 

Il senat Lametta aieba, 
in precedenza, stolto una re 
lozione nella quale aieia pun 
tualtzzato il ruolo delle a m m t 
lust razioni kit ili per quanto 
nguaida la programmazione 
E un ruolo — ha affermato 
Lametta — insopprimibile se 
si uuol a s s i c u r a r e la demo 
e ro t i ca pa r t ec ipaz ione delle pò 
polaziom a s t e l l e e decisioni 
(ardo impor tan t i per l oggi e per 
il domani del Mezzogiorno t del 
l intero Paese 

Hanno pre^o la parola il sin 
daeo di I n d n a il quale ha ciper 
to ti contegno alcuni rappre 
scrilarid di animiui&frazioru co 
mimali Di particolare interesse 

A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede 
razioni dt inviare alla Dire 
zlone dei Partito (sei Or 
ganlnailone) entro la malli 
naia di oggi 9 settembre I ri 
sultatì ottenuti nel tessera 
mento numero deg'l i icr l t 
t i , numero dei reclutati al 
Partito e alla FGCI, donne 
Iscritte al Partito, e di spe 
dire la g-aduatorla provln 
date della gara per II prose 
IHIsmo 

gli ititi 1111 li - itti a Ul ilo 
pi r\ ni ih del gu lai io n 
non ih de le \(I dittar (h 

1 hiofni > e dell tri l ì ionco H 
pi imo ha insistito nl'u pai tea 
pa ione delia base olii dccisio 
u 1 piatir alla p n/rnnmazia 

ne ton ilium -,p mi polemici 
stili atta ila d Ila (rissa del 
M'1 --tigi uno il \ eoi do e net 
rondo li re'tiziom lui auspicata 
un pm approfondii dibattilo sin 
compiti spetifui nelle a m m i n i 
strofini locali 

Diamante Limiti 

assaggio 

CVS alìW 
Ancora senza salai io i 1700 del cotonificio Dell'Acqua 

i e ) U t \ o » 
Idia it i mu, Ul i \ \ ih 

i sono atti ii i i i mimerà»» nii 
dii i-oiisifllm deliri Valle di Su 

T ( innocuio f ri domani m v 
dilla s(rar)jdnmrm t del e OHM 
olio prouiw idi* 'K si i iiiiinn 
lunedi prossimo i . aiuta nuai 
dopo quella <hl 1 Li del l'SI e 
del PS/17* fri jnof l di posuumt 
deVa iena 1U1 rotinoli dernoe ra 
(K I (fi un (ItiLli m n(o ir so pili) 
hi a alla stami a < Wfridniri 

w Un suo notti lo st ori lei n 
iti Ila lega prò» in ole minai n In 
sua solidari! fa ni («Lornlon ni 
lolla e soltrjJiut» la sf risibilità 
di mosti ala dapli mmmmsiinfwi 
corniciali t p r o n i » tali i quali 

con una ouisfa mlr rp i t fu io 
ne dr i compiti e di IU funzioni 
nuoti che a loto tompt tono 
limino messo in itto niniu.ro e 
uu intuì tolte a oaiaiituc il pa 
/munto dn s o l d i arrrtiali < ti 
wn piospiluo s u ino pt r il inori 
tfi i i iuii ln d i In (.Iti di rjcf-upo 
'ini» e l a t i t i m i , ino lutino di I 
t oiilj li sso Qui sfr iriiztalii i — 
continua il documtiilo — e la te 
naie lotta dei laioiaton e delie 
loro organizzazioni sostenute dal 

Attaccando Lombardi 

LA MALFA CAMBIA: 

«Stiamo attenti 
alle riforme» 

Rumor soddisfatto della lettera di Nenni: « Fonte 
autorevole e non sospetta riconosce oggi che 
lo Stato non è più espressione di una classe: è 
merito nostro » • Critiche della « sinistra di base » 

A d i f e n d e r * N e n n i e la s u a 
< l e t t e r a ai c o m p a g n i » d a l l e 
e n t i c h e s f c i z i n t i di R i c c a r d o 
L o m b a r d i , d i Gio l i t t i , d e l l a 
s ì n i s t i a d e l P S I e elei g iova 
n i soc ia l i s t i , n o n c h é d a i r i 
c h i a m i p r e o c c u p a t i d e l c o m 
p a g n o Longei , s o n o i n t e r v e 
m i t i in fo rze i e r i — s ia p i n e 
s u pos iz ion i d i v e r s e — L a 
Mal fa , il n e n n i a n o F e r i i , a n 
c o r a O r l a n d i p e r il P S D I , p e r 
fino R u m o r E ' i n d u b b i o c h e 
i l V i c e p i e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l io è r i u s c i t o a d e t e i m i n a r e 
u n a c o m p a t t a c o n v e r g e n z a d i 
t u t t e le fo i7e m o d e r a t e de l 
c e n t r o s m i s t i a a d i fesa d e l l e 
s u e p o s m o n i de f in i t e , d a Rie 
c a r d o L o m b a r d i , « p r e s s a p p o 
c h i s t e e p r e o c c u p a n t i » 

E ' a n c h e s i n g o l a r e r i l e v a 
r e c h e in q u e s t o c o r o d i c o n 
s e n s i s o c i a l d e m o c r a t i c i e d o 
r o t e i , si è d i s t i n t a — s ia p u r e 
fra m o l t e e c o m p r e n s i b i l i 
c a u t e l e — u n a t i m i d a v o c e 
d e l l a « s i n i s t r a di b a s e » d e 
c h e con u n a r t i c o l o d i Lu ig i 
G r a n e l l i su P o p o l o Lombar 
do, a v a n z a a l c u n e pe i U n e n t i 
n s e i v e s u l l a pos i z ione n e n 
n i a n a 

LA MALFA E RUMOR , , „ . . 
fa h a c o n s e g n a t o ie r i il s u o 
p e n s i e r o a b e n d u e p o n d e 
r o s i i n t e r v e n t i u n a r t i c o l o 
s u l l a Voce repubbluana e 
u n a i n t e r v i s t a su l l F s p r e s s o 
N e l s u o a i t i c o l o 1 e s p o n e n t e 
r e p u b b l i c a n o Linieri ta c h e 
n e l l a l e t t e l a d i N e n n i si s i a 
v i s t a so lo u n a p r o i e z i o n e d t l 
1 a t t u a l e p o l e m i c a po l i t i ca , e 
n o n i n v e c e il * g i u s t o s fo rzo » 
di a v v i a l e u n s e n o p r o c e s s o 
d i r e v i s i o n e i d e o l o g i c a d e l 
m a r x i s m o l e n i n i s m o u n di 
b a t t i t o q u e s t o d i c e [ a Malfa 
c h e « i n t e r e s s a tu Ila la s in i 
s t i a i t a l i a n a » P e r q u a n t o 
n g u a i d a L o m b a r d i La Malfa 
a f fe rma « S t r a n a e parae los 
s a l e a q u e s t o p u n t o la pos i 
7 ione elell a m i c o e c o m p a g n o 
di l o t t e R i t c a i d o t omh.irel i 
c h e da u n l a t o ha fo r s e d i 
q u e s t i p r o b l e m i ideo log ic i 
p iù m a t u i a t a c o n s i d e r a z i o n e 
d i q u a n t o n o n ne. a v e s s e P ie 
t r o N o n n i p r o v e n e n d o il p u 
m o ehi P a r t i t o el a z i o n e il 
seconeio elal soci d i s i n o t r i d i 
z u m a l e elall i l t i a e c o s l i r t 
to a b a t t e i si su l l a s t e s s a 
p i a t t a f o r m a i d e o l o g i c a m e n t e 
vecch i a s c e l t a eiai c o n n i 
ins t i » 

l a r i s p o s t a a l o m b a i e i i si 
i n t e g r a con q u a n t o I a Mal 
fa in m a t e r i a d i p i o b l e m i 
d e l l a i d o r m a d e l l o S l a t o af 
f e r ina ne l l a sua m i e i v i s t a al 
1 F s p r e s s o Qu i il leader r e 
p u b b l i c a n o a b b i n d o l i » a b b a 
«tanza c l i m o r o s a m e n l e l e s u e 
v e c c h i e pos iz ion i d i f e n d e le 
r a g i o n i de l c e n t r i a m o d e g l i 
<inni "50 e a c c u s a l o m b a r d i 
eh u n a v i s t one g r e t l i m o n t e 
* s e t t o r i a l e • d e l l e r i f o t m e 
d i c e n d o c h e f a r e gli e n t i d i 
«•viluppo o le r eg ion i n o n sa 
i c b b e l i t r o c h e m e t t e i e in 
1 ìedi nuov i » c i r r o / ? o n i » co 
m e In Tede1! c o n s o n i f inche 
i on si s a n c a m b n l a «la m e n 
I a l i t i d e g l i u o m i n i • S o r 
I r e n d e n t e e a m e n o e c h e I a 

Malfa i n d i c h i c o m e m o d e l l o 
eli e t i c a po l i t i ca e a m m i m 
s t r a h v a l'« i t a l i e t t a » eh Se l l a 
e M m g h e t t i ( d i m e n t i c a n d o 
n a l ' a l t r o l e d u r o n e i u s p ih 
c i n e i u a n t ' a n n i fa d i G a e t a n o 
S a l v e m i n i , d i cu i p e r s i t i o La 
Malfa si d i c e a l l i evo , c o n t i o 
la c o r r o t t a c l a s se l i b e r a l e 
post u n i t a r i a ) I n s o m m a L a 
Malfa s e m b r a f u e suo i — 
con p o c h e va i m i t i — gli a r 
g e m e n t i d e l s u o a n t i c o a v 
v e i s a n o M a l a g o d i 

Il s o c i a l i s t a F e i r i d à a n 
c h e lu i a d d o s s o a L o m b a r d i 
d e f i n e n d o il s u o l i n g u a g g i o 
« soi p r e n d e n t e p e r la s u a vin 
l enza e al eli fuori d e l l imi l i 
d i u n d i b a t t i t o c o n g r e s s u a 
le > D i c e po i F e r r i — a s c a n 
so d i e q u i v o c i — c h e la le i 
t o r à d i N e n n i « n o n è u n d i 
n i e g o e u n i i nv io d e l l a u n i 
f ica / ione soc i a l i s t a , m a e s a t 
I n t u e n t e U c o n t r a r i o » e lo 
s a p e v a m o 

R u m o r , p a i l a n d ò a l la • Se t 
U m a n a s o c i a l e d e i c a t t o ' i c i 
i t a l i a n i , h a i l l u s t i a t o — con 
q u a l c h e a c c e n t o p o l e m i c o 
nei conf i o n t i eielle f o i z e c a t 
t o h c h e c h e h a n n o m o s s o cr i 
U c h e a l l a g e s t i o n e p o l i t i c a 
de l l a DC — la c o n c e z i o n e 
p h i i a h s t i c a e c a t t o l i c a d e l l o 
S t a t o C o n t o n o t ron f io ( m a 
l e g i t t i m a t o d a a l c u n e i n c a u 
t e a f r e i m a z i o n i d i N e n n i ) 
R u m o r h a p o t u t o v a n t a i si 
» Se o g g i si r i c o n o s c e e si 
a m m e t t e da f o n t e a u t o i e v o l e 
e n o n s o s p e t t a ( l e g g i N o n n i 

ndr ) c h e lo S t a t o n o n e 
p m e s p i e s s i o n e d i u n a c lus 
se, è in q u e s t o n c o i i o s c i m e n 
lo la t e s t i m o n i a n / a p m val i 
dà e c o n v i n c e n t e d e l l a me i 
s i v i l à d e l l a n o s t i a e s o e n c n 
za c h e è s l a t a n c l l u l t i m o 
v e n t e n n i o e l e m e n t o d o l e r m i 
n a n t c ne l l a e v o l u z i o n e s l o n 
ea d e l l a d o m o c i a z i a I ta l ia 
na • I r n l a n t e ina i n b a s e 
al la l e t t e l a d i Menni , i n e c c c 
p ib i l e 

N o n s t u p i s c e a q u e s t o p u n 
lo c h e p e r la « s i n i s t r i di 
base » de Gì ane l l i a c c e t t a n 
do la p i o s p e t t i v a d i unif ica 
z ione f ra P S I e P S D 1 p i e s e n 
te ne l l a l e t t e l a d i N o n n i af 
f e r m i c h e pe i q u a n t o u g n a i 
da le i n d i c a z i o n i p i o g i a m m n 
Uche « l ' e l enco d e l l e n f o r 
m e n c h i c d o a r c h e da p a r t e 
elei P S I u n a p i e t i s n melica 
/ i o n e d i t o m e le n f o i m e si 
c o n c e p i s c o n o e d i q u a n d o de 
vono e s s e r e f a t t e » C a n c o r a 
« I o i s e t h e sul c o m e n s o l 
v c i e il p i o b l e m a d e l l a l egge 
u r b a n i s t i c a , sul corno a t t u a 
re le R e g i o n i , su l c o m e or 
gan izza i e la pi ogi i m m a z i o 
ne i m i n i s t r i s o c i a l i s t i non 
h a n n o d e l l e p r e c i s e e n e t t e 
ì c s p o n s a b i l i t à 9 » 

Il M i c i a l d c m o c i a t i c o Ori in 
d i inf ine p u i s m i n u e n d o la 
p o r t a t a d e l l e s u e e n t u s i a s t i 
c h e d i c h i a i a 7 i o m di i d i l a i 
t i o s u l l a l e t t e l a d i N o n n i 
ha t e n u t o a c o n f e i m a i e il 
s u o giuel i / io pei s o n a l e favo 
i c v o l e a n c h e bc I n d o t t o e 
la D i i e / i o n c d t l i 'SDI c h e 
ne i p i ossi mi gioì n i d n a hi 
p a r o l a de f in i t iva 

la olir'olr pm fr eipmioiiP di Ila 
opim'inc puliMiifi non snnri tal 
si può snu) ad aia a dine un 
pusilli o slum i a lutti i |ii itili mi 
un si poiif/imo Sr o uro infatti 
the un primo importanti wc<es 
sr) e slnfri moflluilfo ton l impe
ria dd muis f io del lìilmcio di 
oaranltre il pagamento dei i>ala 
ii a r r i d a t i p u t t u d o t i a ritiiaiiryo 
no aperte le questioni relotiue al 
la tutehì dil posto di lai oro e 
ai i druido produttuo tìellauen 
da use quanto mai toinp t sse 
ed uuerte — afferma lo Ima 
dti commn - dalle manovre di 
r/ruppi (.'fononiiti Itudeiili ad un 
possessarsi tiri CVS e a porta 
re ai aiiti nel sittorc tensile il 
processo di cancaitiazione mo 
navalistica 

In pio} i sita ta si art Una dilla 
Iena ni aloe un appello noli am 
ministiatmi md)lJÌtti a/ /mi In) au 
toro una tolta imptgnvio tutta 
la loro ouforifd per r idi ledere lo 
gestioni, statale dell azienda la 
U gtstioir e tifriiuta i i a l i n a 
bile at t rai er o I IR! ni motta the 
sta Garantita olio Sfato lo posu 
bili/ti di volgi re una importai! 
tt funzione economica pir rissi 
t u r a r e ton lei inaisi ma occupa 
'ione lo io luppo del set/ore (ei 
silc Questo azione — sottolinea 
ancora il documento — che deve 
inquadrarsi in ima proprammazio 
ne democratica deve altresì per-
mttteie il controllo e la parte 
( tpaziotu defili cuti ( lettini i l la 
rlirtziont dillo si i luppo economi 
co lutti gli amministratori co 
munoii e provinciali sono inoltre 
muffiti a predisporre misure 
straordinarie di solidarietà ed 
assistenza a favore dei dtlniden 
ti del Valle Suso thtanmndo le 
popolazioni a dare ti loro fattivo 
conti lindo la Lega dei commi 
informa anche di aier dato man 
dato alla tleienazionc torinese che 
parteciperà al convegno naziona 
le sui problemi dei poteri locali 
( diPa occupazioni promosso dai 
comune di Pontedera di illuilra 
re la grave situazione della no
stra proui»cia e di chiedere io 
impegno solidale drflt altri co
muni italuim 

Si apprende intanto che le tre 
/ abb in i l e milanesi del Udì Ac 
citta (controllato dal CVS) in 
cui sono occupati oltre 1700 
persone non sono ancora sta 
te riaperte né si preiede con 
precisione ìa data in cui l a i 
fluita verrà r ipresa Ce) di 
pm II taci su una definitila 
smobilitazione dell azienda che 
l intervento dell IMI pareva aver 
scongiurato non sembrano anco
ra dtl tutto dissolte 

Ieri le tre organizzazioni sin 
ducali proi incitili hanno meon 
( iato i nuoLi liquidatori della 
società II liquidatore a suo lem 
pò nominato dall as temblea deoli 
azionisti (aiiipiam^nle controllata 
dai fratelli Riva ti cui pacchetto 
azionario rappresenta la maggio 
ronza assoluta del capitale socia 
le e dall Vinone Manifatture che 
possiede il A1% delle azioni) ha 
dato le dim ssiom ed è stalo so 
slittato da un nuovo colleoio di 
avvocali E stata ribadita la ne 
casittì di garantire ti posto di la 
voro a tante lavoratrici e lavo
ratori grazie alla immediata ri 
presa dell aftiurid E r n i e un prò 
gromma di prexJuzione già preso 
in esame a suo tempo dall IMI, 
in base a questo documento i la 
i oratori ed i sindacati chiedono 
che si garantisca un mimmo di 
lauoro e di l o l a n o Si tratterei) 
be cioè di iniziare la produzione 
dei campionari dei (esiliti ebe si 
intende produrre un lai ora ajie 
sto cssolutanienle necessario per 
eancreltzzare il rilancio in ( i rete 
tempo del colom/icio 

11 n> np igno P min nuf i l im com
pii otfiii )0 anni Po 1 occasione 
il compigiio I olino Mi h i invia
to il seguent i messaggio autfu-
i ile 

Caio lìuftihnt 
ti munga nel nunne del tuo 

(.inguanti sima compleanno I au 
guno affittuoso dd Comitato 
CtntmU e mio pei sonale Sono 
oramai quasi tri ut mirit the tu 
m liti con passione e inlellifliri 
za nelle file elei l 'orli lo di cui 
«sei ducu t a lo — a l t r a u r s o molte
plici tspertenze in diverse regio 
ni dagli Ibruzzi allo Sicilia e a 
Roma uno dei dirigenti nazio
nali Di!itnn la propaganda co 
me tu ora fai non e un laioro 
né facile in dt poto impenno 41 
contrailo è uno di quei lavori 
in cui eieiano assommarsi la si 
dirizza politica e la fantasia il 
legame profondo con i sentimenli 
delti grandi masse popolari e lo 
spirito {iiaianile t qui sto prò 
prio pei il fatto che pei noi — 
a diffetenza di quel che succede 
con tanti altri par ' i l i — la prò 
pagando è un mezzo per far co 
nosceie la venta per dare slan
cio alla nostra lotta per la liber 
ta la democrazia la pace il 
•socialismo e non un mezzo per 
offuscare le coscienze o per pie 
/jarle alla rass-eonazione 

Por e anele tn qui sto settore, 
a u r u n o bnopno di condurre in
nanzi uu opera di riuiiouamcnto, 
per diventare pm moderni a al
lo stesso tempo per conservare, 
e anche riguadagnare tutto Quel 
lo spinto e quella cauca di en 
luiiasuio e di convinzione d i e & 
sempre stato patrimonio dei com 
batt i riti pnì convinti per il so 
cialrmo e che ti ita guidato, ne-
oli armi intorno a l 1Ù37 a svolge 
re al tuo ingresso rullo nostre 
file un opera preziosa per lo sul 
luppo del ParUto a Roma e per 
la sua costruzione su basi rin
novate con I apporto di niiouc foi
ze giovanili, intellettuali operale 
e popolari 

Scinomi se in una let tela di 
auau i ! lio finito per pa r l a re d i 
qtieifiom di lavoro Ma l augurio 
pm vwo che ti ritolgo a nome 
di (uffi i componili è appunto 
di tanti e tanti lustri ancora , di 
a t t u i t i utile al Partito alla clas 
se operaia alla sua unità per una 
nuova ai amata democratica e 
socialista li auguro buon lavo
ro quindi e naturalmente una 
buona salute per compiei lo Tra 
not è l augurio più bello che 
ci ii possa rnolgere a cinguauta 
anni poi non n Ila ancora il 
diritto di rivolgersi a guardare 
al passato ma 11 lia il dovere 
di pitrrdare a quel malto che 
ancora resta da compiere nella 
propria t ifa 

Con un affettuoso abbraccio 
IVIGI JONGO 

I. Unità si associa ncll im lare 
al compagno Bufiti ai affettuosi 
aiitfun 

Pensionati per vecchiaia 

Lunedì l'INPS paga 

Riguarda i mesi settembre ottobre 

Due milioni e mezzo di pen 
stonali PLT \ c c c l n a i a già np 
pai lenent i al le ca t ego r i e dei 
ì iHOialort d ipendent i d a l e m 
p o t r a n n o r i s cuo te re lunedi l i 
s e t t e m b r e — t o m e informa un 
comun ica to elell I N P S — la l a 
Li di pensione re la t iva ni mesi 
di s e t t e m b r e e ottobi e con 
gli aument i fissati da l le r ecen 
ti ehspos i /nn i di legge In tale 
occas ione sai a n n o loro coi ri 
spoeti a n c h e gli a r ro t i al i a 
conguag l io rclat iW .il per iodo 
dal l genna io fda la di a p p h 
c a / i o n t dell i logge) al 11 a g o 
sto ul t imo scoi so 

Secondo te p r e f e i o n / e indi 
c a ' e dagl i m i t i ossat i i p u m i 
due m boni e i n e / / o di pcnsio 

Noi piccoli oentr i « neJt* 

Dsmpagne «topr*tutto 

l'abbonamento a 

V Unità 
• I t r » < * • l agam* perma
nente col Par t i to e mezzo 
eff icace di lotta contro la 
dis informazione e la tan-
denr los l t* della t U m p a 
padrona!* e del la radio-tv 

k. 

nat i poti a n n o pei c o p n e q u a n t o 
loio compe te o in con tan t i 
p re s so gli uffici postal i o gli 
ist i tuti b a n c a r i , o m e d i a n t e a c 
c ieei i tamonto in conto t o i r e n t e 
p t e s s o gli uffici e gli i s t i tu t i 
pieeictti o infine con a s s e g n o 
c r c o l a i c b a n c a r i o o di con to 
cori ente pos ta le nmcs ' -o al lo 
i o domicilio 

I o i u i e pei ques to D n m o a p 
p u n t a m e n t o dell IN PS e di c ir 
t a 1119 mihaiel i di l i re , com 
p r e n s n o dell importo to t a l e 
delie nuove d a t e b imes t r a l i di 
pensiono p a n a 107 m i l i a r d i 
e 310 milioni (i soli a u m e n t i in 
c idono pi i 20 mi l i a rd i e 600 
milioni) t degli a r r e ' r a t i a m 
montan t i ui un tota le di 82 
i m b a u l i di Ino 

P e r q u a n t o r i g u a t d a i p a g a 
ment i d ispost i a f w o r e dei 
pens ionat i del le ca t ego r i e sud 
delle i beneficili r i dei * ti a t t a 
ment i min imi » ( co lmo c ioè , 
clic hanno e f t l l u n t o modes t ia 
simi ve i same i i t i eli c o n l u b u U 
e t h e pe r t a l e r ag ione c o n s e 
g i n n libero una pens ione ugua l 
mente m o d e s t a ) non p o t r a n n o 
n c c \ c i e u n a i n t n b i m e s t r a l e 
i n f u m i e a ?1 200 (I-re 15600 
mensi l i ) quel la cioè s t ab i l i t a 
pe r chi abb ia un Uà m f e n o r o 
a fn inni Se di et i s u p e u o r e , 
il ( l a t t a m e n t o min imo m e n s i l e 
e i n \ t c o di Ine l'I ri00 e, p e r 
t an to la t a t a b u l i c h i a t e d i H 
i e 1() mi la 
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